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ARPA PUGLIA 
 

           Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente 
Sede Direzione Generale: Corso Trieste, 27 – 70126 BARI 

 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
 
 
 

 OGGETTO: ACCORDO DI COOPERAZIONE EX ARTICOLO 15 LEGGE N. 241/1990 
TRA LA REGIONE PUGLIA - DIPARTIMENTO AMBIENTE 
PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA E L’ARPA PUGLIA PER LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE COMUNE RELATIVE 
ALL’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA REGIONALE PER LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE. 
PRESA D’ATTO 
 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
 

 

 

 

• Vista la L. R.  22.01.1999, n. 6 di istituzione di questa Agenzia;  

• Vista la deliberazione di Giunta Regionale 26.07.2016 n. 1174; 

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 07.09.2016, n. 544; 

• Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 637 del 

20.10.2016; 

 

 
Sulla base dell’istruttoria eseguita dall’Ufficio AFFARI GENERALI e della proposta 

formulata dal DIRETTORE AMMINISTRATIVO, Dott. S. Antonio Madaro, che attesta la 

regolarità formale del procedimento ed il rispetto della legittimità, 
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PREMESSO CHE 

 l’Agenda 2030 sullo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite - Trasformare il nostro 

mondo - ha restituito un quadro di riferimento ispirato all’integrazione e al 

bilanciamento delle tre dimensioni della sostenibilità: ecologica, economica e sociale; 

 l’Italia ha approvato, con Delibera CIPE del 22/12/2017 pubblicata in Gazzetta 

Ufficiale in data 15/05/2018, la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 

(SNSvS) con la quale ha definito le linee direttrici delle politiche economiche, sociali 

ed ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 

2030; 

 conseguentemente all’approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

del 2017, il Ministero per la Transizione Ecologica (MiTE) (già Ministero per 

l’Ambiente e la Tutela del Territorio e del Mare - MATTM) ha avviato un’interlocuzione 

con le Regioni al fine di definire delle Strategie per lo Sviluppo Sostenibile su scala 

regionale; 

 a tal fine, con due successivi decreti, il D.M. n. 211 del 09/07/2018 ed il D.M. n. 333 

del 26/07/2019, il MiTE ha rispettivamente adottato l’avviso pubblico per la 

presentazione di manifestazioni di interesse per il finanziamento di attività di supporto 

alla definizione ed attuazione delle strategie regionali di sviluppo sostenibile; 

 la Regione Puglia, rispondendo a tali avvisi, ha siglato due Accordi di Collaborazione 

ex art. 15 L. n. 241/1990 con il Ministero per la Transizione Ecologica, al fine di 

definire ed attuare la Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile (accordi registrati al 

prot. n. 12540 del 21/12/2018 e prot. n. 40094 del 29/05/2020 del MiTE); 

 il secondo accordo, siglato in data 29/05/2020, consequenzialmente con le attività 

svolte nel primo accordo, ha visto una progettualità costruita sulle seguenti categorie 

di intervento:  

 Categoria A: Governance della Strategia Regionale/Provinciale per lo sviluppo 

sostenibile; 

 

 Categoria B: Coinvolgimento della società civile; 

 

 Categoria C: Definizione e attuazione delle Strategie Regionali/Provinciali per lo 

Sviluppo sostenibile; 
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 in particolare, in seno a tale accordo la Regione Puglia si è impegnata:  

− nello specifico dell’Azione B4, denominata “Partecipazione, consultazione e 
formazione delle istituzioni e della società civile”, a: 

 definire “un Programma Regionale strutturato di attività di Educazione alla 
Sostenibilità supportato anche dalla Rete In.fe.a. regionale, che mira ad un target 
più variegato e diversificato finalizzato alla formazione ed alla informazione e, più in 
generale, volto alla sensibilizzazione sulle ed alle tematiche sulla sostenibilità” con 
particolare riferimento ad un “Programma regionale di Educazione alla 
Sostenibilità”; 

  “strutturare convenzioni e collaborazioni con associazioni ed enti di supporto 

all’attuazione della SSvS”; 

 provvedere all’“Organizzazione giornate di partecipazione”; 

− nello specifico dell’Azione C6, denominata “Attività di raccordo tra obiettivi regionali e 
strumenti di programmazione e pianificazione territoriale: linee guida per la VAS 
regionale”, a definire: 

 “un quadro di riferimento funzionale alla valutazione di politiche, piani e 
programmi, con particolare riferimento alle procedure di VAS (linee guida e piani di 
monitoraggio costruiti sugli obiettivi di sviluppo sostenibile)”; 
 

 una guida metodologica per la definizione di piani di monitoraggio multilivello da 
applicare alla pianificazione e alla programmazione settoriale; 
 

 la definizione di una banca dati regionale sugli obiettivi di sostenibilità da integrare 
nelle programmazioni/pianificazioni a supporto delle progettazioni di settore; 
 

 la definizione di una banca dati regionale degli indicatori di sostenibilità da 
utilizzare per i monitoraggi di settore; 
 

 la definizione di una banca dati di criteri di sostenibilità regionali a supporto delle 
pianificazioni/progettazioni territoriali; 
 
 

CONSIDERATO CHE 

 ARPA Puglia è organo tecnico regionale, istituito e disciplinato dalla L.R. n. 6 del 

22/01/1999, così come modificata dalla L.R. n. 27 del 04/10/2006, ed è preposta 

all’esercizio di attività e compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale, nonché 

alla promozione di attività di formazione, educazione  ed informazione ambientale, 

anche in collaborazione con il sistema regionale e con le Università come 

riconosciuto dall’art. 4 della legge istitutiva; 
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 ARPA Puglia possiede elevate competenze in materia di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) e, ai sensi dell’art. 6, comma 5, L.R. n. 44/2012, è sempre coinvolta, 
in qualità di soggetto con competenza ambientale, nei processi di Valutazione 
Ambientale Strategica di Piani e programmi a livello nazionale, regionale, comunale. 
Altresì, in tale sede, fornisce supporto tecnico per la definizione del sistema di 
monitoraggio; 
 

 l’attività di ARPA Puglia è svolta nel rispetto dei principi di complementarietà ed 

integrazione del proprio concorso tecnico ai compiti istituzionali di direzione politica, 

amministrativa e di gestione, di competenza della Regione Puglia, nonché degli 

obiettivi annuali e triennali della programmazione regionale e, a norma dell’art. 15, 

comma 3, L.R. n. 6/1999, del controllo ambientale fissati dalla Giunta Regionale; 

RICHIAMATI 

 
 l’art. 15. L. n. 241/1990 e s.m.i., che statuisce espressamente: “[...] le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 

in collaborazione di attività di interesse comune”; 

 la determinazione n. 7 del 21/10/2010 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

Pubblici che ha stabilito che le forme di collaborazione (convenzioni e accordi) tra le 

pubbliche amministrazioni sono escluse dal campo di applicazione delle direttive sugli 

appalti pubblici, unicamente nei casi in cui risultino soddisfatti i seguenti criteri: “lo 

scopo del partenariato deve consistere nell’esecuzione di un servizio pubblico, 

attraverso una reale suddivisione dei compiti fra gli Enti sottoscrittori; l’accordo deve 

regolare la realizzazione di finalità istituzionali che abbiano come obiettivo un 

pubblico interesse comune alle Parti, senza limitare la libera concorrenza e il libero 

mercato; gli unici movimenti finanziari ammessi fra i soggetti sottoscrittori dell’accordo 

possono essere i rimborsi delle spese eventualmente sostenute e non pagamenti di 

corrispettivi”; 

 l'art. 5, comma 6, D. Lgs. n. 50/2016 che dispone: “Un accordo concluso 

esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di 

applicazione del presente  codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti 

condizioni: 

1. l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni 
aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i 
servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di 
conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

2. l’attuazione di tale cooperazione retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all’interesse pubblico; 
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3. le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul 
mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla 
cooperazione”; 

 acquisita la disponibilità di ARPA Puglia, a seguito di ulteriori interlocuzioni si è giunti 

alla definizione della “proposta progettuale”, contenente la declinazione delle attività, 

in relazione allo specifico intervento e in coerenza con gli obiettivi specifici; 

VISTA 

 la Delibera della Giunta Regionale n. 1584 del 14/11/2022 con la quale è stato 

approvato lo schema di Accordo di Cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/90; 

TANTO PREMESSO   

 la Regione Puglia, Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana e ARPA 

Puglia hanno sottoscritto, in data 29/11/2022, l’accordo organizzativo finalizzato alla 

realizzazione, ciascuno per le rispettive competenze, di attività condivise nell’ambito 

dell’attuazione della strategia regionale per lo sviluppo sostenibile.  

RILEVATO CHE  

 ARPA Puglia assicura la realizzazione delle attività di cui all’allegato A, relative alla 

proposta di intervento, anche mediante la messa a disposizione di strutture, 

attrezzature, mezzi e/o personale impegnato sulle attività; 

 

 ARPA Puglia mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e 

tecniche per la conduzione delle attività descritte nell’allegato A, provvedendo, 

laddove necessario, all’acquisizione di eventuale personale a tempo determinato, di 

beni e servizi a ciò necessari; 

 

PRESO ATTO CHE 

 per il raggiungimento delle finalità dell’Accordo in oggetto la Regione Puglia, sulla 

base della tabella di determinazione dei costi di cui all’Allegato A, trasferisce ad 

ARPA Puglia la somma omnicomprensiva di € 50.000,00, secondo le modalità 

previste dall’art. 9, destinata esclusivamente al rimborso dei costi e delle spese vive, 

non essendo previsto il pagamento di alcun corrispettivo e/o di alcun margine 

economico per le attività svolte; 
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 le risorse finanziarie saranno trasferite dalla Regione Puglia ad ARPA Puglia secondo 

le seguenti modalità: 

 

− una prima quota, a titolo di anticipazione, pari al 50% dell’importo, ovvero € 

25.000,00, da erogarsi all’atto della sottoscrizione dell’accordo; 

− una seconda quota, pari a € 25.000,00 (50%) a saldo, a conclusione delle attività 

previste nell’Allegato A, previa rendicontazione delle spese sostenute per lo 

svolgimento delle stesse; 

 

 l’Accordo in parola entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione e ha 

durata per l’intero periodo utile alla realizzazione delle attività, la cui conclusione 

viene dalle Parti stimata al 31 dicembre 2022; 

 

 le Parti si danno reciprocamente atto e convengono che è prevista la possibilità di 

modificare la durata dell’accordo in parola mediante proroga dello stesso, senza oneri 

aggiuntivi per l’Amministrazione regionale, per il sopravvenire di giustificati motivi 

commisurati allo sviluppo delle attività progettuali; 

 

 la predetta variazione potrà avvenire dietro motivata richiesta e previo consenso di 

entrambe le Parti espresso a mezzo posta elettronica certificata agli indirizzi di cui 

all’art. 19, senza che sia necessaria la sottoscrizione di un nuovo Accordo, e dovrà 

essere tempestivamente e puntualmente indicata nell’aggiornamento dell’Allegato A; 

 

 Responsabile per ARPA Puglia è il Dott. Nicola Emanuele Ungaro, Direttore della 

U.O.C. Ambienti Naturali di ARPA Puglia; 

 

DATO ATTO CHE  

 le movimentazioni contabili relative al Progetto di che trattasi dovranno far riferimento 

ad apposito Conto. 

 

RITENUTO  

 dover recepire formalmente l’accordo in parola, allegato al presente provvedimento 

quale parte integrante e sostanziale; 
 

L’Istruttore  Dott.ssa Raffaella D’Aprile – Collab. Amm. Prof.le 

Il Dirigente Proponente    Dott. S. Antonio Madaro – Direttore Amministrativo 
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Acquisito il parere favorevole di competenza del Direttore Amministrativo reso ai sensi del 
comma 4 dell’art. 8 della L.R. n. 6/1999 e s.m.i. e dell’art. 10, comma 7, punto 4 del R.R. 
7/2008; 

Acquisito il parere favorevole di competenza del Direttore Scientifico reso ai sensi dell’art. 8, 
comma 2 della L.R. n. 6/1999 e s.m.i. e dell’art 10, comma 6, punto 6 del R.R. 7/2008; 

  

DELIBERA 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati per 

costituirne parte integrante di: 

PRENDERE ATTO 

 dell’accordo organizzativo tra la Regione Puglia, Dipartimento Ambiente Paesaggio e 

Qualità Urbana, e ARPA Puglia per la realizzazione, ciascuno per le rispettive 

competenze, di attività condivise nell’ambito dell’attuazione della strategia regionale 

per lo sviluppo sostenibile.  

 

DARE MANDATO 

 al SGRF di provvedere all’accensione di apposito Conto di Progetto. 

 

TRASMETTERE il presente provvedimento: 

 

 al Dott. Nicola Emanuele Ungaro, Direttore dell’UOC Ambienti Naturali, Responsabile 

ARPA Puglia per l’Accordo in parola; 

 

 al Servizio Gestione Risorse Finanziarie; 

 

per gli adempimenti di rispettiva competenza. 
 
Atto immediatamente esecutivo. Il presente provvedimento è trasmesso al Collegio dei Revisori dell’ARPA e 
pubblicato sul sito ufficiale dell’Agenzia nella Sezione “Albo Online. Il numero generale del registro 
deliberazioni e la data di pubblicazione sono riportati nel Documento F, contenuto nella cartella compressa 
nella Sezione “Albo Online”, che costituisce parte integrante della deliberazione. 
 
 

      

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 
Dott. Salvatore Antonio Madaro 

 

 
IL DIRETTORE SCIENTIFICO 

 
 Ing. Vincenzo Campanaro 

 

                                                     
IL DIRETTORE GENERALE 

 
Avv. Vito Bruno 
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Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul 

sito istituzionale per il periodo della pubblicazione. 
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